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Premesse 



ÅLa nozione di competenza, in campo didattico, 
prima di esprimere una categoria operativa, 
indica innanzitutto una categoria culturale. 

ÅQuesta dimensione culturale funge da 
fondamento a quella operativa. 



ÅParlare di competenze e operare secondo questa 
logica è DIFFICILE 

in quanto: 
- Perché chiede di tenere presenti costantemente 

più aspetti e i loro collegamenti (passare dal 
semplice al complesso, dalla separazione 
ŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜΣ ŀƭ ǎƛǎǘŜƳŀύ 

- Perché chiede di superare una logica operativa 
semplicemente lineare che è quella che più si 
ŀŘŀǘǘŀ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ƛƳǇƛŀƴǘƻ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ 
scuola 



ÅParlare di competenze e operare secondo questa 
prospettiva è INTERESSANTE 

in quanto: 
- {ǇƛƴƎŜ ŀŘ ŀǾŜǊŜ ǳƴƻ ǎƎǳŀǊŘƻ ΨƭǳƴƎƻΩ ǎǳƭ ŦŀǊŜ ǎŎǳƻƭŀΣ 

collegando i singoli passi con le finalità; 
- tǊƻƳǳƻǾŜ ƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ƭƻƎƛŎŀ Řƛ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ 

educativa; 
- Spinge a ragionare in una logica di processo e non solo 

di somma di piccole parti; 
- {ƻƭƭŜŎƛǘŀ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ƛƴ ǳƴŀ ƭƻƎƛŎŀ Řƛ 

collaborazione tra i diversi saperi. 
 



ÅIl tema delle competenze costituisce 
attualmente uno dei punti chiave del sistema 
scolastico. Ne sono un chiaro esempio sia le 
Indicazioni Nazionali 2012, sia i documenti 
ministeriali successivi, soprattutto Le linee 
guida per la certificazione delle competenze 
nel primo ciclo di Istruzione. 



1) «la maturazione delle competenze costituisce la finalità essenziale di tutto il  
curricolo; 

2) le competenze da certificare sono quelle contenute nel Profilo dello 
studente;  

3) le competenze devono essere promosse, rilevate e valutate in base ai 
traguardi di sviluppo disciplinari e trasversali riportati nelle Indicazioni;  

4) le competenze sono un costrutto complesso che si compone di conoscenze, 
abilità, atteggiamenti, emozioni, potenzialità e attitudini personali;  

5) le competenze devono essere oggetto di osservazione, documentazione e 
valutazione;  

6) solo al termine di tale processo si può giungere alla certificazione delle 
competenze, che nel corso del primo ciclo va fatta due volte, al termine 
della scuola primaria e al termine della scuola secondaria di primo grado». 

 

 (Dalle linee guida sulla certificazione delle competenze) 

 



La nozione di competenza 



ÅIl punto di riferimento più recente in merito 
alla nozione di competenza è rappresentato 
da quanto riportato nel Glossario delle Linee 
guida sulla certificazione: 



Å«Le competenze sono una combinazione di 
conoscenze, abilità e atteggiamenti appropriati al 
contesto. 

Fonte: Raccomandazione del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 18 dicembre 2006 

ÅComprovata capacità di utilizzare, in situazioni di 
lavoro, di studio o nello sviluppo professionale e 
personale, un insieme strutturato di conoscenze e 
di abilità acquisite nei contesti di apprendimento 
formale, non formale o informale. 

Fonte: DLgs 13/13, art. 2, c. 1» 



Å«Definiamo le competenze come le abilità e capacità 
cognitive possedute o che possono essere apprese 
dagli individui e che consentono loro di risolvere 
problemi particolari, oltre che il possesso della 
motivazione, della disponibilità volitiva e sociale e 
della capacità di utilizzare le soluzioni in maniera 
efficace e responsabile in situazioni variabili» 

(Documento programmatico del ministero 
ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻ ŦŜŘŜǊŀƭŜ ¢ŜŘŜǎŎƻΣ нллпΣ ƛƴ 
Guasti 2012) 

 



Le tre componenti fondamentali 

a) Conoscenze concettuali significative, 

stabili, fruibili 

b) Abilità, ŎƻƳŜ ǎŎƘŜƳƛ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ǇƛǴ ƻ 

meno complessi e automatizzati 

c) Disposizioni interne stabili: significati, 

valori, atteggiamenti, aspirazioni, 

desideri, ecc. 



Competenza 

Conoscenze 

Atteggiamenti Abilità 



Da una logica lineare ad una logica 
sistemica 

Å«Credo che si possa dire che con il concetto di 
competenza, così come lo si può leggere, si entra nel 
campo del sistema piuttosto che in quello della 
cultura lineare. Siamo di fronte a una visione basata 
sulla relazione tra le parti e non a una visione 
gerarchica, del più importante e del meno 
importante. Tutti gli elementi vanno sviluppati 
sinergicamente se si vuole ottenere lo sviluppo della 
ǇŜǊǎƻƴŀƭƛǘŁ ŘŜƭ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƛƴŘƛŎŀǘƻ 
in premessa: la realtà e il lavoro» (Guasti 2012, p. 
41). 

 



I presupposti 



ÅLa valorizzazione della categoria di 
competenza va posto innanzitutto in 
connessione con un modo diverso di 
intendere, più articolato e complesso, la 
funzione della scuola. 

Å9Ω ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴǘŜ ŀ ǉǳŜǎǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ǊƛǇǊŜƴŘŜǊŜΣ 
assieme alle Indicazioni Nazionali, la prima 
parte delle Linee Guida sulla certificazione. 



çlôazione educativa della scuola e dei docenti nel 
quadro dellôattuale scenario culturale di complessità e 
pluralità [é] impone di essere consapevoli che «oggi 
lôapprendimento scolastico è solo una delle tante 
esperienze di formazione che i bambini e gli 
adolescenti vivono e per acquisire competenze 
specifiche spesso non vi è bisogno dei contesti 
scolastici» (p. 7). Ciononostante, la scuola continua ad 
essere «investita da una domanda che comprende, 
insieme, lôapprendimento e ñil saper stare al mondoò 
(p. 7). Di conseguenza, «le trasmissioni standardizzate 
e normative delle conoscenze, che comunicano 
contenuti invarianti pensati per individui medi non 
sono più adeguate» (p. 8). 

 



ÅQuesto passaggio delle Linee Guida, che 
riprende una pagina delle Indicazioni, è 
interessante perché mette in luce come la 
scuola sia: 

ÅPeriferica ed insieme essenziale ed 
indispensabile per permettere ad ogni 
persona di tenere insieme quanto va 
imparando. 



ÅLa valorizzazione della categoria di 
competenza, inoltre, rappresenta il logico 
sviluppo degli studi psicologici e pedagogici 
dei decenni scorsi che hanno portato ad una 
ŎƻƴŎŜȊƛƻƴŜ ǇƛǴ ǊƛŎŎŀ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ Ŝ ŘŜƭ 
soggetto discente. 

ÅNelle Indicazioni Nazionali possiamo vedere 
ǳƴŀ ŎƻƴŎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ 
caratterizzata da alcuni tratti 



Apprendimento Attivo 

ÅάCŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŜǎǇƭƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǎŎƻǇŜǊǘŀέ ό5ŀƭ 
ŎŀǇƛǘƻƭƻ ά[ŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭ ǇǊƛƳƻ ŎƛŎƭƻέύ 

Åά[ΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŀǾǾƛŜƴŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀȊƛƻƴŜΣ 
ƭΩŜǎǇƭƻǊŀȊƛƻƴŜΣ ƛƭ Ŏƻƴǘŀǘǘƻ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ƻƎƎŜǘǘƛΣ ƭŀ 
ƴŀǘǳǊŀΣ ƭΩŀǊǘŜΣ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ƛƴ ǳƴŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ 
ludica, da intendersi come forma tipica di 
ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀέ ό5ŀƭ ŎŀǇƛǘƻƭƻ ά[ŀ 
ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀέύΦ 



Apprendimento come processo 
costruttivo 

ÅάLƭ ōƛǎƻƎƴƻ Řƛ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ƴƻƴ ǎƛ 
soddisfa con il semplice accumulo di tante 
informazioni in vari campi, ma solo con il 
pieno dominio dei singoli ambiti disciplinari e, 
ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀƳŜƴǘŜΣ Ŏƻƴ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭŜ ƭƻǊƻ ƳƻƭǘŜǇƭƛŎƛ ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴƛέ  

όtŀǊŀƎǊŀŦƻ άtŜǊ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ǳƳŀƴŜǎƛƳƻέύ 



Apprendimento come processo 
personale e situato 

Åά[ƻ ǎǘǳŘŜƴǘŜ ŝ Ǉƻǎǘƻ ŀƭ ŎŜƴǘǊƻ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀ 
in tutti i suoi aspetti: cognitivi, affettivi, relazionali, 
corporei, estetici, etici, spirituali, religiosi. In questa 
prospettiva, i docenti dovranno pensare e realizzare i 
loro progetti educativi e didattici non per individui 
astratti, ma per persone che vivono qui e ora, che 
sollevano precise domande esistenziali, che vanno 
ŀƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Řƛ ƻǊƛȊȊƻƴǘƛ Řƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƻέ  
ÅόtŀǊŀƎǊŀŦƻ ά/ŜƴǘǊŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀέύ 



Apprendimento come processo 
collaborativo 

Åά[ŀ ǎŎǳƻƭŀ ǎƛ ŘŜǾŜ ŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ŎƻƳŜ ƭǳƻƎƻ ŀŎŎƻƎƭƛŜƴǘŜΣ 
coinvolgendo in questo compito gli studenti stessi. 
Sono infatti importanti le condizioni che favoriscono 
lo star bene a scuola, al fine di ottenere la 
partecipazione più ampia dei bambini e degli 
ŀŘƻƭŜǎŎŜƴǘƛ ŀ ǳƴ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŜŘǳŎŀǘƛǾƻ ŎƻƴŘƛǾƛǎƻέ  

όtŀǊŀƎǊŀŦƻ Ψ/ŜƴǘǊŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀΩύ 



Å Gli studi e le ricerche della psicologia 
contemporanea hanno concorso ad avere una 
ŎƻƴŎŜȊƛƻƴŜ ŘƛǾŜǊǎŀ ŘŜƭ ΨŘƛǎŎŜƴǘŜΩΦ 

ÅG.P. Quaglino, in modo sintetico, parla di 
ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ Řŀ ǳƴŀ ŎƻƴŎŜȊƛƻƴŜ ΨƳŜŎŎŀƴƛŎƛǎǘŀΩ ŀŘ 
ǳƴŀ ŎƻƴŎŜȊƛƻƴŜ ΨƻǊƎŀƴƛŎƛǎǘŀΩΦ  

Å (cfr. G.P Quaglino, Fare Formazione, Il Mulino, Bologna, 1985). 



Concezione 

meccanicistica 

del discente 

Concezione organicista 

del discente 

Passivo (apprende in 

quanto riceve) 

Attivo (apprende in 

quanto elabora) 

Molecolare (le diverse 

componenti del soggetto 

sono considerate 

separatamente 

Molare (le diverse 

componenti del soggetto 

sono considerate in 

modo interdipendente 

Paziente (il discente è 

colui a cui manca 

qualcosa) 

Agente (il discente è 

portatore di risorse) 



ÅOltre la nozione 

ÅhƭǘǊŜ ƭΩŀŘŘŜǎǘǊŀƳŜƴǘƻ 

ÅOltre la frammentazione 

ÅParlare di competenze significa porre al centro 
le dinamiche di apprendimento del soggetto 
che non sono mai isolate dai contenuti, e 
soprattutto significa porre al centro il valore 
generativo del sapere acquisito. 



ÅvǳŜǎǘƻ ƳƻŘƻ Řƛ ƛƴǘŜƴŘŜǊŜ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ Ŝ 
il soggetto discente non diminuisce il valore 
dei contenuti specifici, al contrario ne 
ǊƛŎƻƴƻǎŎŜ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀΣ ŎƻƳŜ ǎƛ ǇǳƼ ŎƻƎƭƛŜǊŜ 
nel seguente passaggio delle Linee guida sulla 
certificazione: 



Å«Spostare ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ non 
significa in alcun modo trascurare il ruolo 
determinante che tutti i più tradizionali risultati 
di apprendimento, oggi identificati 
principalmente nelle conoscenze e nelle abilità, 
svolgono in funzione di esse. Non è infatti 
pensabile che si possano formare delle 
competenze in assenza di un solido bagaglio di 
contenuti e di saperi disciplinari. La competenza 
costituisce il livello di uso consapevole e 
appropriato di tutti gli oggetti di apprendimento, 
ai quali si applica con effetti elaborativi, 
metacognitivi e motivazionali» (Linee guida sulla 
ŎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜΧΣ ǇŀƎΦ рύ 
 



Le distinzioni e le connessioni 

Competenze: quali? 



bŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǎƛǎǘŜƳŀ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ ǉǳŀƴŘƻ 
parliamo di competenze possiamo riferirci ad 
aspetti diversi: 

ÅLe competenze trasversali 

ÅLe competenze disciplinari 

ÅLe competenze professionali 

 

Le competenze disciplinari e professionali 
trovano in loro senso pieno in rapporto alle 
competenze trasversali. 



ÅLe competenze trasversali rappresentano il 
livello più alto delle finalità della scuola. Esse 
sono descritte unitariamente nel Profilo dello 
studente e sono delineate più analiticamente 
nelle Competenze chiave europee e nelle 
Competenze di cittadinanza. 



Le competenze chiave  
ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ 

Å1. Comunicazione nella madrelingua 

Å2. Comunicazione nelle lingue straniere 

Å3. Competenza matematica e competenza di base in 

Åscienza e tecnologia 

Å4. Competenza digitale 

Å5. Imparare a imparare 

Å6. Competenze sociali e civiche 

Å7. Spirito di iniziativa e imprenditorialità 

Å8. Consapevolezza ed espressione culturale 



Competenze chiave di cittadinanza  
da acquisire al 

ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛŀ 

1. Imparare ad imparare 
2. Progettare 
3. Comunicare 
4. Collaborare e partecipare 
5. Agire in modo autonomo e responsabile 
6. Risolvere problemi 
7. Individuare collegamenti e relazioni 
уΦ !ŎǉǳƛǎƛǊŜ ŜŘ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀǊŜ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ 

Documento tecnico allegato 2 al D.M. n. 139/2007 
wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǎǳƭƭΩŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻōōƭƛƎƻ ŘΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ 



Le competenze disciplinari 

ÅI traguardi per lo sviluppo delle competenze 
del primo ciclo. 

ÅLe competenze base degli assi culturali per il 
secondo ciclo: 

Asse dei linguaggi 

Asse matematico 

Asse scientifico-tecnologico 

Asse storico-sociale 



Profilo dello studente, 
Competenze trasversali 

Traguardi per lo sviluppo 
delle competenze per ogni 

disciplina 

Obiettivi di apprendimento 



Gli indicatori generali 

In base a quali indicatori posso 
ƻǎǎŜǊǾŀǊŜ ǳƴ ΨǎŀǇŜǊŜΩ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜΚ 



ÅLo sviluppo delle competenze  chiede, 
secondo le Indicazioni Nazionali e le Linee 
guida di essere accompagnato da: 

ÅOsservazione; 

ÅDocumentazione; 

ÅValutazione. 

9Ω ƎǊŀȊƛŜ ŀ ǉǳŜǎǘŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ 
promuovere negli alunni un più preciso 
orientamento nel loro percorso di studi. 



Gli indicatori di competenza 

Å«autonomia: è capace di reperire da solo strumenti o 
materiali necessari e di usarli in modo efficace; 

Årelazione: interagisce con i compagni, sa esprimere e 
infondere fiducia, sa creare un clima propositivo; 

Åpartecipazione: collabora, formula richieste di aiuto, offre il 
proprio contributo; 

Åresponsabilità: rispetta i temi assegnati e le fasi previste del 
lavoro, porta a termine la consegna ricevuta; 

Åflessibilità: reagisce a situazioni o esigenze non previste con 
proposte divergenti, con soluzioni funzionali, con utilizzo 
originale di materiali, ecc.; 

Åconsapevolezza: è consapevole degli effetti delle sue scelte 
e delle sue azioni» (Linee guida per la certificazione, p. 8).  
 



Le possibili conseguenze 
operative 



1) bŜƭ ƳƻŘƻ Řƛ ǾŜŘŜǊŜ Ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ Ψƛƭ Ǉǳƴǘƻ 
ŦƻŎŀƭŜΩ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻΦ  

Il prof. Guasti, uno dei massimi studiosi italiani 
della didattica per competenze, rappresenta 
questa nuova prospettiva mettendo a confronto 
due grafici. 



LA COMPETENZA OGGI 

CONOSCENZE 

!.L[L¢!Ω 

ATTITUDINI 



LA COMPETENZA DOMANI 

CONOSCENZE !.L[L¢!Ω ATTITUDINI 



Å2) Nel modo di costruire il curricolo: 

Da un elenco di obiettivi ad una rappresentazione più 
articolata di 

- Competenze trasversali 

- Competenze disciplinari 

- Obiettivi di apprendimento e contenuti 

In una logica di continuità e gradualità. 

Non vi è attualmente un unico modello per la costruzione 
del curricolo verticale, ma ogni istituto intreccia in modo 
diversi i vari elementi (cfr. esempi) 



Å3) Nel modo di concepire i processi di 
apprendimento e insegnamento 




